
	
  

	
  

SCHEDA INFORMATIVA : CRACO (MT), IL PAESE FANTASMA. 

C’era una volta Craco, un museo a cielo aperto, simbolo del tragico destino di una popolazione 
costretta ad abbandonare il proprio abitato. Noto con il nome attuale sin dal 1060, nel medioevo 
Craco aveva fama di “paese combattivo e mai vinto”.  

 

Attrezzatura:   nessuna attrezzatura particolare, scarpe comode. 

Valutazione:  T  (adatta anche ai più piccoli) 

 
Introduzione:   

Intorno agli anni Sessanta, Craco,  arrivò a contare circa 2000 abitanti, l’attività più diffusa era la 
coltivazione del grano e numerose famiglie dagli antichi fasti nobiliari avevano in paese le loro ville 
sontuose arredate con marmi e affreschi. Oggi conta poco più di 700 abitanti, tutti residenti nella 
nuova frazione Peschiera.  
La città vecchia, con il suo prezioso centro storico, è stata completamente evacuata a partire dagli 
anni Settanta a causa delle violenti frane che hanno scosso il terreno, conseguenza di un 
degenerato tentativo di costruire un’ acquedotto negli anni Quaranta, seguito da infiltrazioni 
d’acqua, da scelte urbanistiche sbagliate e dallo sradicamento dei pochi alberi che trattenevano i 
fenomeni franosi. 
Al centro di Craco resistono ancora le mura della Chiesa Madre dedicata a San Nicola, nonostante 
i tesori al suo interno siano stati preda dello sciacallaggio. Ci restano le tracce di alcuni affreschi 
risalenti al Seicento e un antico organo del Settecento. Sotto la collina si staglia un paesaggio 
quasi lunare, la Valle della Salandrella, dalle tinte grige e marroni. Tra le ombre dei calanchi per 
decenni si sono nascosti i briganti a cui il regio esercito dei Savoia dava la caccia. Tra questi il più 
famoso è il brigante Cappuccino, originario proprio di Craco, la cui banda venne sconfitta in una 
battaglia ai piedi del paese. 

Accessi:   
Craco si trova a circa 54 KM di distanza dal Matera. Venendo dal Vallo di Diano bisogna prendere 
l'uscita autostradale di Sicignano degli Alburni,  proseguire in direzione Potenza da dove s’imbocca 



la S.S. 407 Basentana, in direzione Metaponto, fino allo svincolo di Pisticci, e, da questo punto,  
seguire le indicazioni per Craco. 

Nello zaino:  
Cappellino  
Acqua (almeno 1,5 l)  
Pranzo a sacco  
Macchina fotografica 
K-way 

Foto: 

 

	
  


